Oggi per questa casa è venuta la salvezza
Sabato della vocazione di Zaccheo
Carissimo/a,
Zaccheo è vera immagine dell’uomo, che è piccolo di mente, cuore, intelligenza, sapienza, discernimento, raziocinio, volontà. Dio è l’infinitamente altro. È irraggiungibile. Possiamo noi vedere solo “le spalle” e neanche, se Lui non si lascia vedere. Sappiamo però che Lui c’è, passa nella nostra storia, cammina per le nostre vie. Lo vediamo ma non lo afferriamo. Lo scrutiamo ma non lo comprendiamo. Lui è sempre l’irraggiungibile. Sempre l’infinitamente altro. 
Zaccheo per vedere Gesù sulla su un sicomoro, che per noi è vera immagine, figura della Chiesa. Chi entra nella Chiesa riesce a vedere il Dio che passa, cammina, avanza, percorre le vie della nostra società. Ma neanche dalla Chiesa, nella Chiesa si può conoscere il vero Dio. Anche nella Chiesa Lui rimane il mistero da adorare, contemplare, mistero incomprensibile, inafferrabile, sempre dinanzi a noi, mai dietro. Sempre oltre, infinitamente oltre.

Nella Chiesa vi è però una possibilità grande, anzi grandissima. Cristo si manifesta, chiama, si invita, vuole venire a casa nostra, vuole sostare con noi, dialogare con noi, intrattenersi con noi. Vuole abitare presso di noi perché ci deve aiutare a fare la nostra bella professione di fede, carità, speranza. La salvezza è in questa duplice visione: dalla Chiesa Zaccheo vede il Signore. Nella Chiesa il Signore vede Zaccheo. Lo vede e si autoinvita nella sua casa, che è il suo cuore, la sua anima, la sua stessa vita.

Toccato dalla presenza di Gesù Signore, Zaccheo fa la sua grande professione di vera, autentica conversione. Ripara il male perpetrato ai danni dei suoi fratelli. Si consegna alla carità, alla misericordia, all’elemosina. Alla riparazione del male vi aggiunge il compimento di un grande bene. Dona metà dei suoi beni  ai poveri. Cambia per intero la sua vita. Prima era finalizzata tutta a se stesso, a discapito dei suoi fratelli. Ora è tutta per gli altri a beneficio dei fratelli. Questi sono i frutti del passaggio di Gesù Signore in una vita. Essa è sconvolta per intero, trasformata, resa irriconoscibile, in un solo secondo, in qualche istante.
A Zaccheo è bastata una sola parola di Gesù. Noi ne diciamo milioni e milioni e nessun cuore cambia, nessuna vita si trasforma, nessun uomo fa professione di vera conversione. Il motivo di così scarsi risultati risiede tutto nel nostro poco amore per Gesù e per la sua Parola. Siamo poco nella Parola e di conseguenza siamo anche poco nello Spirito Santo. Senza lo Spirito Santo in noi per agire attraverso noi, l’uomo non cambia, non può cambiare, mai cambierà perché il solo che può cambiare un cuore è lo Spirito Santo. Se siamo potentemente nello Spirito del Signore, le conversioni avvengono. Se non lo siamo, perdiamo invano il nostro tempo e sciupiamo inutilmente tutte le nostre migliori energie.

Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Penso alle migliaia e migliaia persone che sono nella Chiesa e che “Cristo” non vede neanche. “Cristo” è il fedele laico, Cristo è il Diacono, il Presbitero, il Vescovo, il Papa, il Religioso, la Religiosa, Cristo è ogni battezzato indipendentemente della sua autorità e dai suoi carismi. Se il “Cristo” vivente non vede l’altro “Cristo” che gli sta dinanzi, è segno o che non si è “Cristo” noi, o che l’altro non cerca Cristo Gesù, o lo cerca in modo errato, come tutti gli altri abitanti e forestieri che si trovano a Gerico quel giorno. Lo tocchiamo, ma non con fede. L’emorroissa lo tocca con fede e guarisce. Noi di Cristo ci nutriamo ogni giorno. Lo facciamo nostro corpo e nostro sangue. Ma anche Lui ci fa suo corpo e suo sangue. Con quale risultato? Che giorno dopo giorno peggiora la nostra condizione e situazione spirituale. Oggi molte conversione non avvengono per questa duplice ragione, o causa. Cristo non è cercato. Neanche si aiuta l’uomo perché lo cerchi. Viviamo di grande esteriorità in questa epoca così stolta ed insipiente. Poi quando Cristo è cercato, è assente spiritualmente e anche fisicamente il Cristo che deve cercare l’uomo perché si inviti nella sua casa e vi porti ogni salvezza. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri cercatori di Gesù Signore.
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